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i giochi

orizzontali
1. Vi si svolge il Mercato di Natale a locarno - 12. consueto - 13. consumati
lentamente - 14. Un porto della Sardegna - 15. Ventilato - 16. Un... gemito del
cane! - 17. Tante le Muse - 19. il decalitro - 20. iniziali del pittore Matisse - 22.
Pieni fino all’orlo - 24. Simbolo del tantalio - 25. Guardie di frontiera - 28. Grosso
orologio da tasca - 30. Subito dopo mi - 31. lo strumento di Zoboli - 32. iniziali di
renga, il cantante - 33. Ammiraglio in breve - 35. la scrittrice Morante - 37. il co-
lore del danubio - 38. Privi di ornamenti, sguarniti - 40. il trombettista e cantante
Armstrong - 42. il regista inglese reed - 43. consunti per l’uso - 44. l’arcipelago
con San domino e San Nicola.

vertiCali
1. Addette alla cucina - 2. il mondo musulmano - 3. elementi della conduttura - 4.
Monte della cina - 5. l’ex pilota di Formula 1 Jones - 6. in Veneto e in riviera - 7.
il lago di lugano - 8. il dernier... si espone - 9. l’eroe robin di Sherwood - 10.
Tirati su - 11. recinto fiorito - 15. Approcci galanti... alla francese - 18. responsi
sibillini - 21. Si consiglia al sedentario - 23. ricorda lo sciacallo - 25. cominciano
davanti - 26. imposte, tributi - 27. Principe... promosso - 28. Praterie argentine -
29. ronzii, bisbigli - 30. Fastelli, covoni - 32. Un amore passeggero - 34. Scuro di
carnagione - 36. Pianta esotica simile all’agave - 37. Si attaccano all’aratro - 39.
Un tiro imparabile - 41. organismi Geneticamente Modificati - 43. Pari in altri.
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Etica e responsabilità
nel commercio
zxy Come riferito sul settimanale «Azio-
ne», in occasione della recente assem-
blea dei delegati della Federazione delle
cooperative Migros, si sono dati proprio
(solo) quest’anno un «codice di compor-
tamento etico all’insegnadella responsa-
bilitàedell’onestà».Mi fa sperarechenon
ci saranno più fornitori messi in ginoc-
chio e poi «assorbiti». L’ultimo in ordine
di tempo 2 anni fa «Aproz Sources
Minérales» in Vallese, messo in risalto
sempre suAzione inoccasione inaugura-
zione nuovo stabilimento. L’ex proprieta-
rio si è ritrovato a fare l’impiegato. Mi
consta esser stato quasi da sempre così a
cominciare dai «Chocolat Frey Buchs»,
«Bischofszell conserve» per citarne solo
due. Anche il Ticino ha subito la sua par-
te: «CamiceriaMendrisio», «Ferraripasti-
ficio Sorengo» (che non ha mai prodotto
articoli con setole di ferro incorporate),
«Steiger dolciumi Lugano» che suo mal-
gradohadovuto farpostoalla loro JowaS.
Antonino.Treditte serie epoichéero loro
fornitore mi confidarono delle tattiche
create-inventate a lorodanno.
P.S. Sempre nello stesso articolo apparso
il 17novembresul settimanale,nella rela-
zione presidenziale si tornamettere in ri-
salto che «si sentono confrontati con un
marcato turismodegli acquisti oltre fron-
tiera». Sono nato e cresciuto a Lugano e
ho sempre sentito gente che al sabato
parlavadi Porlezzaodi PonteTresa, poi a
Chiassoper25annie lì si parlavadiPonte
Chiasso o Como e infine ho finito la mia
carriera lavorativa a Locarno.Mai sentito
parlaredeimercatidiLuinooCannobioo
Cannero? Ci sono sempre stati. Piuttosto
facciano togliere una volta per tutte gli
spazi espositivi che vengono assegnati al
2. e anche al 1. piano del Serfontana ai
commercianti o artigiani brianzoli.

pierfranco pellegrini,
Castel SanPietro

Ucraina, tra accuse
eprove verbali
zxy Sono interessanti le considerazioni
del lettore Luca Lovisolo e del giornali-
sta Osvaldo Migotto a commento del
mio scritto.
Mi permetto solo di far notare che fer-
menti fascisti sono per ora solo quelli
degli insorti di Maidan, quindi si po-
trebbe aver ragione di temere il ripetersi
di terribili scenari guerrafondai. Cham-

Mendrisio, la Filanda
e l’offerta culturale
zxy Negliultimigiorni ilConsigliocomuna-
le diMendrisioha approvato il creditoper
un polo culturale all’interno dello stabile
Filanda. A questa risoluzione, presa dal
Legislativo comunale sul messaggio del
Municipio, è stato immediatamente pro-
posto un referendum, volto a far riflettere
sulle necessità di investire una notevole
sommadi denaro inqualcosa che appare,
agli occhi dei referendisti, eccessivo, so-
prattutto inquestodifficilemomentocon-
giunturale.

l’opinione zxy TiZiANo GAleAZZi*

Piazzafinanziaria, siamodisarmati
zxy Checché se ne
voglia, l’Italia in sé
potrebbe apparire
un po’ «allegra»
nella sua contabi-
lità interna, ma
quando vi sono i
compiti da fare in
ambito internazio-
nale, allora s’im-
pegna a fondo e i

risultati li abbiamo sotto gli occhi. Un
esempio classico è stata l’introduzione
della loro personale e discutibile black
list ai tempi dell’ex ministro Tremonti.
In questa lista ci siamo finiti anche noi
negli anni 2000 e da quel giorno non
siamo più usciti. La strategia della
black list evidenzia un disegno politico
italiano ben chiaro e il nostro Governo
federale ne ha sottovalutato in tutti
questi anni, lo scopo principe. Oltre a
mettere in difficoltà le aziende com-
merciali svizzere operanti in Italia e
viceversa, questa famigerata lista ci ha
tenuto per tutti questi anni in scacco.
Oggi, con l’imminente approvazione
dell’accordo al Senato italiano sulla
denuncia volontaria, conosciuta come
voluntary disclosure, sarà determinan-
te il ruolo della black list, perché andrà
a dettare le condizioni e le pene (sia
amministrative che penali più severe)
nei confronti dei cittadini italiani
aventi capitali all’estero. Questa situa-
zione sottovalutata dalla nostra politi-
ca e mai concretamente risolta in tem-
pi meno sospetti, spingerà il nostro

Governo a firmare un accordo con l’I-
talia in tutta fretta. Vi è da scommette-
re che, come nostra abitudine, sarà
molto più penalizzante per il nostro
Paese che per la controparte. Il tutto
poi nell’arco dei prossimi 60 giorni co-
me stabilito nella nuova legge italiana.
La pressione dunque sarà enorme; co-
noscendo il nostro Consiglio federale e
la nostra brillante ministra delle finan-
ze, arriveremo al fotofinish con un con-
tratto azzoppato e sicuramente non
solo sul dossier base, ma pure su quelli
secondari come il ristorno sull’imposte
dei frontalieri da versare all’Italia.
Ma per la piazza finanziaria svizzera e
ticinese?
Oggi purtroppo siamo impreparati a
questa mazzata e questo lo si intuisce
parlando con moltissimi professionisti
di settore. Sicuramente sconvolgerà il
terziario e dimenticheremo tutto quan-
to vissuto fino ad oggi. Avremo dal
prossimo mese di gennaio un flusso di
clientela preoccupata, arrabbiata e
molti di loro prossimi a chiudere i loro
depositi. Perderemo moltissimi impie-
ghi. Più la massa monetaria diminui-
rà, meno posti di lavoro saranno ne-
cessari.
Ma quello che più preoccupa è il modo
come questo epocale cambiamento sia
stato in parte mal interpretato dalla
maggior parte della classe politica fe-
derale e cantonale. Non vi è una mini-
ma idea di quello che si potrebbe fare e
come intervenire laddove perderemo
posti di lavoro, neppure per delle ri-

conversioni delle attività. Nemmeno
un’idea di nuovo modello di business.
Sono e siamo rimasti al palo attenden-
do il fato e speculando sul fatto che in
Italia avrebbero preso ancora mesi o
anni prima di decidere.
Da parte delle associazioni di catego-
ria è sconcertante ascoltare certi rap-
presentanti dichiarare che in Italia è
ancora tutto «nebuloso e confuso»,
mentre sembra proprio il contrario, so-
no determinati e pronti a colpire.
Non dimentichiamo che il disegno ci-
tato sopra, va ad aggiungersi all’arti-
colo 26 OCSE che prestissimo verrà
trattato e votato dalle nostre Camere
federali.
Da questo punto di vista i capitali ita-
liani depositati nelle nostre banche, se
non saranno annunciati con la denun-
cia volontaria, verranno alla luce con
lo scambio automatico delle informa-
zioni incluse nell’articolo 26 e così il
cerchio si chiude.
E’ difficilissimo oggi prevedere le conse-
guenze dei due eventi sommati, ma
una cosa è ben chiara a tutti oramai,
che da parte nostra vi è stata una vo-
lontà politica masochista prima che
altre nazioni nostre dirette concorrenti,
si muovessero nella stessa direzione
della weissgeldpolitik globale. Ancora
una volta, giocando da primi della
classe, sacrificheremo migliaia di posti
di lavoro oltre a quelli già persi, men-
tre altri Paesi si organizzano per limi-
tare i danni.

* coordinatore Swiss Respect Ticino e Grigioni italiano

berlin come pure l’ONU, molti anni do-
po, sono stati ben raggirati con docu-
menti inaffidabili.
La storia dice che l’Ucraina sotto l’impe-
ro ottomano fu riconquistata dai russi al
prezzo di molto sangue e successiva-
mente la Crimea era russa prima di ve-
nire irrazionalmente e dispoticamente
donata, in epoca recente, all’Ucraina.
In merito alle opinioni sui sentimenti
dei disperati dell’est ucraino tutto di-
pende dal campione analizzato: da chi,
dove e in che modo. Le statistiche rara-
mente sono la nuda verità. Nelle zone in
conflitto a me risultano, forse a torto,
ben pochi amori verso Kiev.
E pretestuoso speculare su cosa potreb-
be accadere partendoda considerazioni
che presumono nella mente di altri in-
tenti e pensieri che al momento sono
sempre stati smentiti. Putin non è uno
stupido incolto, sa che dal benessere del
suo Paese dipende il suo futuro politico.
Tutto può succedere per incompetenza,
per odio politico o per servire gli inte-
ressi di pochi, basta riflettere sui risulta-
ti ottenuti con l’esportazione della pace
e della democrazia realizzato in Iraq,
Afganistan, Nord Africa, Siria per citare
solo i più recenti. Solo chi fa e vende ar-
mi ha interesse di mantenere questa si-
tuazione di grandi tensioni e confronti
fisici ed ideologici. Dividi e impera è
una veccia storia.
Bisognerebbe tassare le vendite di armi
che causano danni, morti e sciagure
piuttosto che le rendite finanziarie.
Il bene e il male come il torto e la ragio-
ne non sono mai interamente da una
sola parte e purtroppo nessuno possie-
de il «verbo». LaNATO ed i relativi Paesi
occidentali non sonodisinteressate par-
ti in causa, tutt’altro. Mi lascia sempre
terribilmente perplesso che le allar-
manti, reiterate accuse dei presunti
convogli armati dalla Russia, giornal-
mente denunciati con disdegno e rilie-
vomediatico, non siano confermate con
documenti inoppugnabili. Innumere-
voli satelliti spia e droni possono facil-
mente rilevare e documentare i fatti,
ammesso che non vengano opportuna-
mente aggiustati come le foto fornite
all’ONU per motivare l’intervento in
Iraq. Dopo tanto agitarsi e gridare, se le
accuse restano solo delle «prove verba-
li» è naturale che il fronte degli scettici e
dei sospettosi può solo crescere.
Inmerito ai «cinguettii» posso assicura-
re il giornalista che non so neppure co-
me si usano Twitter o simili strumenti
anche se so cosa sono. Comunque le
mie critiche al giornalismo superficiale
d’oggigiorno non riguardavano il CdT,
che mediamente mi soddisfa e spesso
condivido, ma il giornalismo in genera-
le che ha barattato l’etica con il senza-
zionalismo o la partigianeria.

alberto Cereghino,Paradiso

Ebbene, non è mia intenzione in questa
sede addentrarmi in una riflessione pret-
tamente politica, tanto meno economica,
inquanto testimonediretta della situazio-
ne formativo-culturale di studenti delle
scuole superiori.
Nellamiapraticaprofessionale sono sem-
pre più confrontata alla realtà sterile del
tentativosemprepiùsceltodell’hicenunc
–incui l’informazioneèimmediatae facil-
mente reperibile – dell’acriticamente vali-
do e della troppo ampia possibilità di in-
correre nell’informazione superficiale.
Questomodusoperandiconcorreacorro-
dere ilvaloree l’importanzadiunindagare
che, secondo i crismi della metodologia
della ricerca, dovrebbe avvalorarsi di più
fonti, più strumenti, tali da alimentare og-
gettivamente quello spirito critico che è
premessa fondamentale di una ricerca di
conoscenza. Così era nel passato, quando
il cartaceo la faceva da padrone, così deve
essere ancora oggi, non solo voltando le
paginediantichi testi,macertamentenon
lasciando al meccanico utilizzo di stru-
menti non sempre attendibili la veridicità
dell’informazione reperita, anche se pur
daunostudenteche,alleprimearmi,deve
essere accompagnato nella presa di co-
scienzadiun’eticad’indagine.
E allora primariamente per i nostri giova-
ni, futuri professionisti ma soprattutto fu-
turi cittadini, èutileoffrire l’opportunitàdi
unapluralità di offerta culturale tale da ri-
spondere a esigenze diversificate che
mantenganovivo–oalimentino–quell’in-
teresse verso il sapere che è un diritto di
ciascuno e contemporaneamente deve
rappresentare una responsabilità per tutti
gli individui, per una dignità propria e per
rispetto verso coloro che nel passato sono
stati ricercatori, depositari e trasmettitori
del sapere.
Ilprofumodellepagineingiallite, il ricordo
di uno spettacolo, l’emozione provata da-
vanti adun’operad’arte, il coinvolgimento
all’ascolto suscitato da un bravo oratore
sonostimoli chedevonoessereconosciu-
ti e vissuti perché concorrono alla costru-
zione del sé e io credo in misura prepon-
derante maggiore rispetto alla fredda im-
mediatezzadei codicibinari edeipixel.

Giovanna Bracher,Mendrisio


